
AVVISI - Ponte Felcino 
Gruppo Parola di Vita 

Venerdì 7 ottobre, ore 16:45. 

 

Corso di preparazione al Matrimonio 

per FIDANZATI 

Ogni mercoledì, ore 21:00, nell’Oratorio. 

 

 

RESOCONTO SETTIMANALE 

Offerte                     €        530,00 

Uscite                      €        889,00 

 

Totale ristrutt. tetto  €  125.250,00 
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27a T. ORDINARIO 
 
Ab 1,2-3; 2,2-4 - Il giusto 

vivrà per la sua fede. 
Dal Salmo 94 - Rit.: Ascol-

tate oggi la voce del Si-
gnore.  

2 Tm 1,6-8.13-14 - Non 
vergognarti di dare testi-
monianza al Signore no-
stro.  

Lc 17,5-10 - Se aveste fe-
de! 

Si fa presto a dire: “Bisogna aver 
fede!”. Come del resto si fa presto 
anche a dire: “Io sono credente”. 
Salvo poi ad accorgerci – o forse a 
non accorgerci... – che in realtà 
siamo un po’ tutti “gente di poca 
fede” (Lc 12,28), pur dichiarandoci 
credenti. 

“Bisogna aver fede...”. Sì, ma 
con tutte le cose che non vanno nel 
mondo e nella vita, con tutte le in-
giustizie, le guerre, le disgrazie, la 
droga, gli inquinamenti, i tumori... 
come si fa ancora ad “avere fede”? 
Fede in chi, o in che cosa? Se uno 
si guarda attorno, o se si cerca di 
capire qualcosa di come va il mon-
do, è più facile approdare allo scet-
ticismo che non alla fede. 
“Fede” è una parola che implica 

sempre qualcosa di bello in cui 
“credere”, qualcosa di importante e 
di buono per cui val la pena impe-
gnarsi a fondo, qualcosa di 
“positivo” (= bene) capace di com-
pensare e superare il “negativo” (= 
male) del mondo e della vita. 

Ma in chi o in che cosa si può 
ancora credere ai nostri giorni, al di 
là dei comuni piccoli ideali concreti 
e privati di salute, benessere e così 
via? La storia – antica e recente – 
sembra ormai aver distrutto tanti di 

SS. MESSE - Ponte Felcino 

SABATO, 4 ottobre, ore 18:00.  

Minestrini Francesca e Luigi Paoletti; 

Barlozzo Elisabetta e Aglietti Isabel-

la; Verducci Marcello, Luigi e Aldina.  

S. CRESIMA, amministrata dall’Arci-

vescovo, S.E. Mons. Ivan Maffeis. 

 

DOMENICA 5 ottobre.  

09:00 Mons. Ricci Giuseppe (9° 

mese); Polzoni Pietro (8° me-

se) e Bartocci Maria. 

11:00 Popolo.  

18:00 Capponi Gino e Def. Fam. 

Capponi e Mancinelli; Maria.  

 

LUNEDÌ 6 ottobre, ore 18:00. 

Roscioli Bruno; Tacchi Urbano.  

 

MARTEDÌ 7 ottobre, ore 18:00.  

Vantaggi Novello; Giacometti Ascen-

zio (9° mese) e Pompei Maria Eletta.  

 

MERCOLEDÌ 8 ottobre, ore 18:00. 

(libera).  

 

GIOVEDÌ, 9 ottobre, ore 18:00.  

Cerquiglini Benito e Sandra, Rossi 

Enrico e Anita; Giulietti Leda e Gian-

nino; Felici Fausto; Marchetti Denise 

e Def. Fam.  

 

VENERDÌ, 10 ottobre, ore 18:00.  

Colleghe/i d Gabriella e Def. Fam.; 

Simonucci Guendalina, Bazzarri Lo-

renzo, Garofanini Venanzio; Tragi 

Palmiero (2° ann.).  

 

SABATO, 11 ottobre, ore 18:00.  

(libera). 

 

DOMENICA 12 ottobre.  

09:00 Migliorati Mario (10° mese). 

11:00 Popolo.  

18:00 (libera).  

Tel.: 075 4659323; d. Alberto: 348 600 3696; d. Nicolò: 348 646 6415 
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 quei miti, sogni, ideali e illusioni, 
da non lasciare più spazio se non 
all’indifferenza e al pessimismo. 

Oppure “aver fede” vuol dire 
non farsi illusioni a proposito di 
questo mondo e puntare tutto 
sull’“altro”? Ma quale altro? E chi ci 
dice che esiste davvero? E che ga-
ranzie abbiamo di trovarvi qualco-
sa di meglio che in “questo”? O 
non sarà proprio la più perfida del-
le illusioni, quella di aspettarci in 
un ipotetico “aldilà” qualcosa che 
compensi e aggiusti tutte le cose 
sbagliate e le delusioni 
dell’“aldiqua”? 

Forse alla nostra generazione 
appaiono più forti le ragioni dell’in-
credulità e dello scetticismo che 
non quelle della fede. O forse, in 
verità, è sempre stato così (fin dai 
tempi del profeta Abacuc: cf 1ª 
lettura), anche se in altre epoche 
gli usi e costumi sociali erano più 
fortemente marcati dall’impronta 
religiosa. Non perché sia obiettiva-
mente “più ragionevole” non cre-
dere in Dio, o non credere – più 
specificamente – nel Dio “Padre del 
Signore nostro Gesù Cristo” (2Cor 
1,3). Quello che diciamo nel 
“Credo” – espressione ufficiale del-
la fede cristiana – non è affatto 
irragionevole; e neanche 
“gratuito”, senza fondamento, frut-
to di fantasia o di impostura. Ma il 
crederci davvero è molto impegna-
tivo. 

In termini cristiani, “aver fede” 
significa vedere il mondo e la vita 
dal punto di vista di ciò che è av-
venuto nel mondo con Gesù di 
Nazaret crocifisso e risorto: sin-
tesi e simbolo di tutto il mistero 
del rapporto tra “bene” e “male”. 

Fede è scommettere sulla posi-
tività dell’esistenza umana 
(malgrado tutto) e sulla positività 
della storia del mondo e dell’intera 
realtà, sul fondamento e nel nome 
di Cristo risorto. Ma questo implica 
che non ci rifugiamo mai nel disim-
pegno di fronte ai problemi del 
mondo e dell’umanità, con la scusa 
che tanto non val la pena, che il 
mondo non migliorerà mai, ecc. 
ecc. 

“Se aveste fede quanto un gra-
nellino di senapa...”. Ma la fede 
vera (non le sue innumerevoli con-
traffazioni più o meno pie) è in-
compatibile con ogni strumentaliz-
zazione a scopo di prestigio o di 
potere, in chiave personale, politi-
ca o religiosa e “spirituale”. 

Fede è “cooperare con tutte le 
forze alla crescita del regno di 
Dio” (cf colletta alternativa), cioè 
impegnarsi a fondo nella ricerca e 
nell’affermazione di tutto ciò che è 
vero, giusto, bello, buono pur sa-
pendo che questa strada passa 
inevitabilmente per la via della cro-
ce (cf 2ª lettura: “Soffri anche tu 
insieme con me per il Vangelo...”). 

Con la consapevolezza umile e 
gioiosa che tutto ciò che è buono 
giusto bello e vero, in ultima anali-
si viene da Dio e conduce a Dio, 
davanti al quale noi siamo e restia-
mo sempre “servi inutili” chiamati 
da lui a essere strumenti della sua 
grazia, sicuri e fiduciosi solo per la 
certezza della sua grandezza e 
bontà. 

(LDC) 

 

Corso di preparazione al Matrimonio 
per FIDANZATI 

Ogni mercoledì, ore 21:00, nell’Oratorio. 
 

ADORAZIONE EUCARISTICA  
Ogni giovedì, nella Cripta di Ponte Fel-
cino, alla conclusione della S. Messa. 
Ogni venerdì nella Chiesa Parrocchiale 
con l'adorazione eucaristica ed il tempo 
per le confessioni dalle 17:30 in poi. 
 
 

PREGHIERA PER LE VOCAZIONI: tutti i 

primi venerdì del mese alle ore 17:30 

in chiesa con Adorazione Eucaristica 

 

AVVISI - Villa Pitignano  

 

SS. MESSE - Villa Pitignano 

 
DOMENICA 5 ottobre.  

09:00 Don Giuseppe Ricci (9° mese); 
Luciano, Annarita, Elena; Bestiac-
cia Clara.  

11:15 Popolo.  
 

 
 
 
MARTEDÌ 7 ottobre, ore 18:30.  

Porrozzi Marisa.  
 
 
 
MERCOLEDÌ 8 ottobre, ore 18:30.  

(libera).  
 
 
 

 
VENERDÌ, 10 ottobre, ore 18:30.  

(libera). 
 
 
 
 
DOMENICA 12 ottobre.  

09:00 (libera).  
11:15 Popolo.  


